TOCCARE IL CUORE DI CRISTO 

                                                                                                    Suor Eugenia Libratore

La nozione di "cuore" occupa il punto centrale, nella religione, nella mistica, nella poesia di tutti i popoli. Come l'occhio è, per così dire, il punto di contatto tra il mondo esterno e l'interno, così  il cuore è nell’uomo un punto misterioso attraverso il quale Dio entra nella sua vita  con tutte le sue ricchezze. 

La storia della salvezza è la storia di due cuori: il cuore di Dio, visibile nel cuore aperto di Cristo,  che ha tanto amato gli uomini da dare la vita…per l’uomo e per l’umanità e il cuore dell’uomo, aperto o chiuso in se stesso, capace di amare o triste e arido, ma sempre il suo cuore. L’uomo non può vivere senza amore.  “Egli rimane per se stesso un essere incomprensibile, la sua vita è priva di senso, se non gli viene rivelato l’amore, se non si incontra con l’amore, se non lo sperimenta e non lo fa proprio, se non vi partecipa vivamente. E’ Cristo redentore che …rivela pienamente l’uomo a se stesso…”(Red. Hominis II, 10)  

Il cuore dell’uomo ci fa pensare al cuore di Dio e il Cuore di Dio ci fa pensare al cuore dell’uomo: l’uno è la fonte dell’amore, l’altro il mendicante di amore. Dalle nostre esperienze sappiamo che il nostro è  un cuore che va purificato, illuminato, alimentato dalla Parola, se vuole sintonizzarsi con il cuore di Dio: deve famigliarizzare con le cose spirituali, deve pensare, amare, sognare…spirituale, “spiritualizzarsi”.

 Vogliamo parlare brevemente di quegli atteggiamenti del cuore umano, capaci di avvicinarlo alla fonte dell’amore e di  allenarlo alla spiritualità, vogliamo parlare della spiritualità del Sacro Cuore.

   La spiritualità  del Sacro Cuore  possiede l'efficacia di trasformare  l’uomo dall'interno e infondergli la capacità  di rinnovare il mondo  attraverso la condivisione, la collaborazione, la logica del portare i pesi gli uni degli altri, di costruire…insomma  la città dell'uomo con il cemento dell'amore. 

  Visto alla luce delle grandi verità bibliche, la spiritualità del Sacro Cuore fa parte dell'essenza della pietà cristiana.  Con  la ferita aperta, il Sacro Cuore resta l’icona perenne della nostra salvezza, verso cui l’uomo guarda da sempre con  fede,   fiducia e speranza.   Non solo, ma come Tommaso l’incredulo, l’uomo ha bisogno di vedere e di toccare per credere. Come Tommaso , ha bisogno di mettere  la sua mano nel costato del Signore, di toccare con la mano e gli occhi il cuore aperto, di toccare  la realtà dell’amore (Gv 20,26-29). Cioè ha bisogno di entrare nell’intimità del cuore di Cristo, della Parola che, con l’incarnazione, ha preso  dimora come suo spazio vitale nella carne e  nella nostra storia. Se vuole fare esperienza dell’amore e della vita intima con Gesù, l’uomo deve sapere entrare nel suo Cuore e da lì considerare ogni fenomeno umano, ogni segno dei tempi con lo sguardo di fede che gli viene dal contatto con lui. I segni dei tempi,  infatti, sono il kairòs, il tempo di Dio che sta passando attraverso gli eventi;  confrontarli con la Parola, significa avvertire  che lo Spirito passa e che gli avvenimenti quotidiani indicano in ogni modo la sua presenza.

La Consacrazione al Sacro Cuore non è una devozione superata, anzi resta tuttora valida, destinata – come afferma Giovanni Paolo II -   a divenire la devozione del terzo millennio, la devozione della nuova evangelizzazione. 

Il dramma dell’uomo di oggi sta nella mancanza di senso e nelle lacerazioni interiori, che affliggono la vita personale e sociale, nei mille impegni e preoccupazioni, che recano affanno e mancanza di pace. La pace, la necessaria unità di vita possono venire soltanto dall'organizzare meglio la propria esistenza, la propria giornata, i rapporti con gli altri, nel riorganizzare la propria vita interiore.  

Anzi, vissuta come spiritualità dell’incarnazione, la consacrazione al Sacro Cuore aiuta  il cristiano a guardare congiuntamente Dio e i fratelli, in un’incarnazione quotidiana dell’amore attraverso gesti e atteggiamenti di compassione,  comprensione, accettazione, altruismo, generosità…  E’ il mistero di Cristo Uomo-Dio che attira lo sguardo e che costruisce gli uomini e le donne di intensa  vita interiore, persone che sentono e vivono la chiamata alla vita nuova, alla santità, alla riparazione e  alla  cooperazione per la salvezza del mondo, riconoscendo il Cuore di Cristo come cuore della Chiesa.

Il mondo deve comprendere, afferma ancora il papa, che il cristianesimo è la religione dell'amore e che il Cuore del Salvatore invita a risalire all'amore del Padre: "In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati" (1 Gv 4, 10). Gesù stesso riceve dal Padre, ricco di misericordia e compassione, l'amore che Egli prodiga agli uomini. Anche l’uomo non ha questa via per ricevere l’amore: attingerlo dal cuore di Cristo. 

La profondità e la vastità di questo grande mistero conducono  alla contemplazione: contemplazione dell'Eucaristia, che spinge a cercare  nel Cuore il mistero del sacerdozio di Cristo e  quello della Chiesa.  La Chiesa, nata dal Cuore aperto di Gesù Redentore (Paolo VI), riceve dal suo Cuore alimento, giacché Cristo ha dato se stesso per lei. Da qui il cuore dell'uomo impara a conoscere il vero e unico senso della sua vita e del suo destino, a comprendere il valore di una vita autenticamente cristiana e  a guardarsi dalle deviazioni del cuore. Ne consegue che la devozione al Sacro Cuore porta  alla consacrazione della propria vita, del mondo e della famiglia, devozione che ha attraversato per  secoli la storia dell’uomo e dell’umanità. Chi non ricorda l’impegno costante dei “primi venerdì del mese”, delle adorazioni eucaristiche, delle immagini ricorrenti del Sacro Cuore nelle nostre case? Non è una pietà emotiva, superata dai nostri schemi razionalistici e dal sempre più forte bisogno di rendere ragione della nostra fede e della nostra speranza. Dura nel tempo, perché al centro di questo sentire religioso-cristiano, ci sono sempre due cuori che s’incontrano: quello di Dio e quello dell’uomo. Ma solo  l'esperienza di essere amati da Lui ci  porta ad amare gli  altri e a farlo amare dagli altri. Questo il segreto della devozione al sacro Cuore. 

“Volete - dice Teresa Verzeri-  la vera pace, una soda felicità?

 Cercatela nel Cuore adorabilissimo di Gesù Cristo che è la sede dell'amore. 

Per disporvi ad entrare degnamente quanto è possibile nel Cuore Sacratissi.mo del nostro Dio, e per avere tutto il favore di Lui è uopo vi disimpegnate d'ogni intrigo che vi rende di Dio indegne, e vi spogliate di voi medesime, della vostra volontà, per dar luogo all'amor di Dio e per unirvi al beneplacito suo. Nè ciò vi sia grave... Il S. Cuore ha per Voi una cura tutta amorosa, e vi tratta con amore speciale; corrispondete: so bene che già lo fate; ma fatelo sempre più. Siategli di compiacenza piena; giacchè si degnò fissare in Voi le compiacenze sue. In quel Cuore Divino troverete e rimedio ai vostri disordini, e forza nelle vostre debolezze, e conforto e consolazione nelle angustie nelle pene: gustatelo, mie care! e vedrete” (Teresa Verzeri, 27 mag. 1839)

